
Proposta di Determina 

n. 45 del 11/ 05 /2015 

COMUNE DI NICOSIA 
Provincia di Enna 

2° Settore - Ufficio Finanziario 

DETERMINA DIRIGENZIALE N. 637 DEL 13 / 05 /2015 

OGGETTO: Rendiconto del Comune di Nicosia esercizio finanziario anno 2014. 
Riaccertamento Ordinario dei Residui Attivi e Residui Passivi. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Premesso che: 
• con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismP', è stata 
approvata la riforma dell'ordinamento contabile delle autonomie territoriali. 
• ai sensi dell'art. 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011 , le nuove disposizioni trovano 
applicazione con la predisposizione del Bilancio di previsione dell'esercizio 2015, ove non 
diversamente disposto. 
• la Regione Siciliana, con l'articolo 11, comma 3, della Legge n. 3/2015, ha previsto 
espressamente che gli Enti, esercitano la facoltà di rinvio , previste dal medesimo Decreto 
Legislativo n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni, con propri atti. 
• Gli Enti della Regione Siciliana, poiché la stessa non ha legiferato in merito, non possono 
che approvare un rinvio dell'applicazione del D. LGS 118/2011, con i termini previsti dalla 
normativa Nazionale e con le stesse modalità previste dalla normativa sopra citata . 

Visto il deliberato del Commissario Straordinario n. 61 del 03 / 04 / 2015, che statuisce, su 
proposta del Dirigente Responsabile dell'Ufficio Finanziario, per il Comune di Nicosia, la proroga 
nell'applicazione dei principi contabili e schemi di Bilancio ai sensi dell'articolo 11, comma 3, 
della Legge Regione Siciliana n. 3/2015. 

Ritenuto per quanto sopra, procedere al riaccertamento ordinario dei Residui attivi e paSSIvI, 
risultanti al 31/12/2014, e solo ad avvenuta approvazione del Rendiconto 2014, procedere al 
riaccertamento straordinario dei Residui attivi e passivi, consistente: 

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e 
scadute alla data del 10 gennaio 2015. Non sono cancellati i residui delle regioni derivanti dal perimetro 
sanitario cui si applica il titolo secondo, quelli relativi alla politica regionale unitaria - cooperazione territoriale, e 
i residui passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto. Per ciascun residuo eliminato in quanto non 
scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l'obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati nel 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. Per ciascun residuo passivo eliminato in 
quanto non correlato ad obbligazioni giuridicamente perfezionato, è indicato la natura della fonte di copertura. 
b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del bilancio 
dell'esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, per un importo pari alla differenza 
tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella rideterminazione del 
risultato di amministrazione al 10 gennaio 2015 a seguito del riaccertamento dei residui di cui alla lettera a). 
c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del bilancio pluriennale 2015-2017 
autorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 predisposto con funzione conoscitiva, in 
considerazione della cancellazione dei residui di cui alla lettera a) . In particolare gli stanziamenti di entrata e di 
spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono adeguati per consentire la reimputazione dei residui cancellati e 
l'aggiornamento degli stanzia menti riguardanti il fondo pluriennale vincolato. 



d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera a), a ciascuno degli 
esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità 
finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. La copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono 
entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi i casi di disavanzo 
tecnico di cui al comma 13. 

Dato atto: 
• che in sede di formazione del Rendiconto di gestione, soprattutto in vista della 

predisposizione del Conto del Bilancio, assumono un ruolo fondamentale le operazioni di 
riaccertamento dei residui finalizzate, secondo le previsioni dell'Art. 228 del D. Igs 
267/2000, ad effettuare la revisione della ragione del loro mantenimento. 

• che la fase di riaccertamento consiste in un momento di verifica e monitoraggio finalizzato 
proprio a riscontrare la sussistenza dei requisiti di conservazione dei residui, vale a dire la 
permanenza degli elementi che costituiscono l'Ente creditore o debitore, con conseguente 
stralcio delle partite che non superano favorevolmente tale controllo. 

Visti gli artt. 189, 190 e 228 del testo unico, D.Lgs. 267/00, che rispettivamente recitano: 

ART. 189 RESIDUI ATTIVI 
1. Costituiscono residui attivi le somme accertate e non riscosse entro il termine dell 'esercizio. 
2. Sono mantenute tra i residui dell'esercizio esclusivamente le entrate accertate per le quali esiste 
un titolo giuridico che costituisca l'ente locale creditore della correzione entrate .... 
3. Alla chiusura dell'esercizio costituiscono residui attivi le somme derivanti da mutui per i quali è 
intervenuta la concessione definitiva da parte della Cassa Depositi e Prestiti o degli Istituti di 
previdenza ovvero la stipulazione del contratto per i mutui concessi da altri Istituti di credito. 
4. Le somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate entro il termine dell'esercizio 
costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni e a tale titolo concorrono a determinare i 
risultati finali della gestione. 

ART. 190 RESIDUI PASSIVI 
1. Costituiscono residui passivi le somme impegnate e non pagate entro il termine dell'esercizio. 
2. E' vietato la conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate ai sensi dell'art. 183. 
3. Le somme non impegnate entro il termine dell'esercizio costituiscono economia di spesa e, a 
tale titolo, concorrono a determinare i risultati finali della gestione. 

ART. 228 CONTO DEL BILANCIO 
Prima dell'inserimento del conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede 
all'operazione di riaccertamento degli stessi consistenti nella revisione delle ragioni del 
mantenimento in tutto od in parte dei residui. 

Visti gli artt. 179 e 183 del citato testo unico con cui vengono definite, esattamente, le modalità di 
accertamento delle entrate e di impegno delle spese. 

Ritenuto dover provvedere, con formale atto, alla riconciliazione di tutti i residui attivi e passIvI 
provenienti sia dalla competenza dell 'ultimo esercizio chiuso che dagli esercizi precedenti, al fine 
di accertare il permanere delle condizioni che hanno originato l'accertamento ovvero l'impegno. 

Rilevato che la circolare del Ministero dell'Interno F.L. n. 19/95 del 18 settembre 1995, per la 
parte che concerne la presente determinazione, dispone che, per gli esercizi successivi all'anno 
1995, il provvedimento ricognitivo dei residui attivi e passivi è di competenza Dirigenziale. 

Visto il 5° comma, lett. c) dell'art. 227 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale 
prevede che sia effettuata la redazione dell'elenco generale dei Residui attivi e passivi distinti per 
anno di competenza. 

Preso atto che, per l'approntamento dell'allegato d'obbligo al Rendiconto esercizio finanziario 
2014, l'Ufficio Finanziario, con note del 13/10/2014, al prot. 24382, e del 10/02/2015, al prot. 3401 , 
invitava i Dirigenti Responsabili dei Servizi , ad attivare le dovute verifiche contabili e procedere al 
riaccertamento ordinario dei Residui attivi e passivi anno 2013 e precedenti ed ad attivare, altresì, 
l'iter istruttorio per l'accertamento straordinario dei residui attivi e passivi. 
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Evidenziato come, d'intesa e sulla base delle indicazioni fornite dai responsabili dei vari servizi, in 
relazione alla documentazione esistente, si sia provveduto: 

• per i residui attivi , a valutare accuratamente la consistenza e l'esigibilità degli stessi, 
procedendo all'eliminazione di quelli ritenuti insussistenti. 

• per i residui passivi, ad eliminare tutte le economie di spesa rispetto all'impegno assunto, 
mentre sono state conservate tutte le somme regolarmente impegnate, ai sensi della 
normativa vigente, e che sono in attesa della liquidazione e/o pagamento. 

Revisionato l'elenco dei Residui attivi e passivi provenienti dall'esercizio 2013 e precedenti e 
valutate le ragioni del loro mantenimento. 

Proceduto alla ricognizione dei Residui attivi e passivi relativi all 'anno 2014. 

Visto l'allegato "A" riepilogativo dei Residui attivi e passivi conservati in contabilità alla data del 
31/12/2014, ad avvenuto storno per inesigibilità ed economie di spese registrate, con la 
indicazione dei maggiori e minori residui attivi e dei minori residui passivi ed economie. 

Visto l'allegato "8", quale elenco dettagliato dei Residui attivi al 31/12/2014, provenienti 
dall'esercizio finanziario 2013 e precedenti , con la evidenziazione degli storni per inesigibilità 
registrate. 

Visto l'allegato "C", quale elenco dettagliato dei Residui passivi al 31/12/2014, provenienti 
dall'esercizio finanziario 2013 e precedenti, con la evidenziazione delle minori spese ed economie 
registrate . 

Dato atto che gli elenchi dei Residui attivi e passivi approvati in questa fase costituiranno allegati 
al Rendiconto 2014, ai sensi dell'art. 227 del D.Lgs. 267/2000. 

Visto l'art. 37 dello Statuto Comunale. 

Visto il vigente Ordinamento Finanziario e Contabile, D. Lgs. 267/2000, parte Il'': capo l° - Entrate, 
capo no - Spese, capo IVO 

- Principi di gestione e controllo di gestione. 

Dato atto che sulla presente determinazione il sottoscritto, ai sensi dell'art. 147 bis 1 ° comma 
D.Lgs 267/2000, esprime parere in ordine alla regolarità ed alla correttezza dell'azione 
amministrativa. 

PROPONE 

Di rideterminare, per le motivazioni di CUI In premessa, i Residui attivi e passivi alla data del 
31/12/2014, per come riportati nell'allegato contabile "A", parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 

Di approvare l'allegato elenco contabile "8" dei Residui attivi provenienti dall'esercizio finanziario 
2013 e precedenti, parte integrante e sostanziale del presente, per storni da inesigibilità, dando 
atto che tutti i Residui riportati al 31/12/2014, come da allegato "A", hanno singolarmente le 
caratteristiche prescritte dall 'art. 189 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Di approvare l'allegato elenco contabile "C" dei Residui passivi provenienti dall'esercizio finanziario 
2013 e precedenti, parte integrante e sostanziale del presente, per storni da minori spese ed 
economie registrate , dando atto che tutti i Residui riportati al 31/12/2014, come da allegato "A", 
concernono obbligazioni giuridicamente perfezionate ai sensi dell 'art. 183, comma 1, del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ovvero costituiscono impegni di spesa ai sensi dei commi 2 e 5 
del medesimo art. 183, così come dispone l'art. 190 dello stesso Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

Di allegare copia del presente atto al Rendiconto 2014, che verrà sottoposto all'esame del 
Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 227 del T.U. D.Lgs. 267/2000. 

3 



Di dare atto che il presente provvedimento ha efficacia immediata e verrà pubblicato on-line nel 
sito del Comune. 

Nicosia, lì 11/05/2015 

IL DIRIGENTE 

Vista la proposta del Responsabile del Procedimento. 

Visto lo Statuto Comunale. 

Visto l'Ordinamento Enti degli Locali. 

preso atto e fatta propria l'istruttoria per l'adozione della presente determinazione. 

ATTESTA 

la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell'art. 147 bis, comma 1°, del 

D.Lgs 267/2000. 

ADOTTA 

la seguente determinazione avente per oggetto: " Rendiconto del Comune di Nicosia esercizio 
finanziario anno 2014. Riaccertamento ordinario dei Residui Attivi e Residui Passivi". 

Nicosia, lì 11/05/2015 
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2013 e 

Residui Attivi da riportare 
prec.ti 

2014 

Totale 

-
2013 e 

Maggiori o Minori residui 
prec,ti 

2014 

Totale 

2013 e 

Residui Passivi da riportare 
prec.ti 

2014 

Totale 

2013 e 

Maggiori o Minori residui 
prec.ti 

2014 

Totale 
--- --

2.166.423,43 1.864.032,76 

2.120.949,11 2.116.310,79 

4.287.372,54 3.980.343,55 

ENTRATA 

TITOLO 

1.948.294,73 

405.902,21 

2.354.196,94 
------- - --------------- ----- - - - ----------- - ----- - ----- -

-383.131,28 -176.165,84 -48.448,63 

118.436,63 -2.084.099,65 -664.561,59 

-264.694,65 -2.260.265,49 -713.010,22 
- - - ------- - --- - - - - - - - - - - ------ -

SPESA 

TITOLO 

5.584.054,71 9.464.395,17 

2.099.031,41 640.455,55 

7.683.086,12 10.104.850,72 

1.227.111,29 222.345,81 

3.364.427,91 1.051.841,96 50.988,44 

4.591.539,20 1.274.187,77 50.988,44 
--- --------- - -- --'-----

l Alleyato "A" 
------~"---------_._~-",-- -

" TOTALE , 

2.190.517,59 3.220.487,67 1.670.996,15 13.060.752,33 

108.236,67 37.051,31 4.788.450,09 

2.298.754,26 3.220.487,67 1.708.047,46 17.849.202,42 
- - - --- -- - ------ - ---- - ------------- - ---- ------ -

-7.000,96 -614.746,71 

-922.955,13 -50.000,00 -801.493,82 -4.404.673,56 

-922.955,13 -50.000,00 -808.494,78 -5.019.420,27 

l,t;~ti~"",;:;,JOTA~~ >. '<;;! -ìt 

706.476,68 15.754.926,56 

138.386,51 2.877.873,47 

844.863,19 18.632.800,03 

10.864,51 
I 

1.460.321,61 

, 

801.493,82 
I 

5.268.752,13 

812.358,33 6.729.073,74 



TITOLO II ENTRATE DERIVANTI DA CONT RIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI DEL LO 
DELLA REGIONE E DI ALTRI ENTI PUBBLICI (ANCHE FUNZ.DELEGA T 

TITOLO VI. ENTRATE DA SERVIZI PER C ONTO DI TERZI 

TOTALI GENERA!,.I: ;: 

299.626,24 

54.517,83 

21.836,73 

1.007.917,14 

A LLfGlilo 
~ . /.{ 
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-176.165,84 123.460,40 

-48.448,63 6.069,20 

-7.000,96 

-614.746,71 



)LLf6ATo 
lA I.-f 

C' 

Totale Importi Storno 

TITOLO I - SPESE CORRENTI -1.227.111,29 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE -222.345,81 31 .360,94 

TITOLO IV - SPESE PER SERVIZI PER C ONTO DI TERZI -10.864,51 0,00 

TOTALI GENERALI: 1.990.481,71 -1.460.321,61 530.160,10 31 .360,94 




